Verbale del Consiglio Pastorale del 13 maggio 2009
Presenti:

don Giuseppe, Francesco Spinozzi, Vittorio Luzietti, Tarcisio Sbriscia, Maria Cristina Giombetti, Giovanni Ciriachi, Giulia Pettinelli, Enrico Ceccacci, Maurizio Memè, Daniela Marini, Lucio Cimarelli, Anna e Massimo Mori, Paola Federici, Romolo Turci
In questa serata riprendiamo il filo del discorso iniziato nei precedenti incontri del primo dicembre 2008 e del 9 febbraio 2009, in cui abbiamo impostato una riflessione sull’impostazione da dare al nuovo Consiglio, al suo modo di essere e di lavorare.
Tutti insieme abbiamo già individuato alcuni temi ritenuti di particolare importanza, da approfondire e da porre all’attenzione delle Commissioni che a breve si potranno formare:

1) mancanza di unità 
2) catechesi e ragazzi 
3) evangelizzazione e adulti
4) liturgia
5) i nostri stili di vita

Il tema della mancanza di unità o, messo in positivo, di aspirare ad una maggiore comunione e fraternità, sembra essere più adatto al lavoro dell’intero CPP, che proprio per la sua stessa natura rappresenta un punto d’incontro ideale e rappresentativo dell’intera comunità parrocchiale.

Gli altri temi possono essere affidati a gruppi di lavoro, le famose Commissioni già prefigurate nelle nostre Linee guida per il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale. Le Commissioni che si decide di formare sono tre: evangelizzazione, liturgia e carità. Queste dovrebbero essere composte, possibilmente, da almeno due persone appartenenti al CPP che fungano anche da riferimento e coordinamento, oltre che dalle altre persone da individuare nel prossimo futuro.
La Commissione evangelizzazione al suo interno prevede due sottogruppi: evangelizzazione di adulti e famiglie e evangelizzazione della preadolescenza e adolescenza.
Per aiutare tutta la parrocchia a crescere nello spirito di comunione sarà opportuno programmare per il prossimo anno pastorale alcune grandi occasioni comuni, senza comunque tralasciare anche le occasioni quotidiane che già esistono a partire dai momenti in cui ogni persona si avvicina ai sacramenti.
Ci si confronta sull’importanza di mettere al centro dell’attenzione del CPP e delle Commissioni una tema di fondo su cui far convergere il lavoro ordinario, un tema possibilmente legato ad un’esperienza concreta, anche piccola, ma che può cambiare la vita. E’ dal cambiamento personale che poi si propaga la testimonianza. Anche in passato abbiamo sottolineato il ruolo di un argomento comune: l’importante è che tocchi la vita delle persone.

Durante l’estate si può condividere il tema nelle occasioni di incontro che già ci sono: il campo famiglie, i campi giovani, i Giochi Senza Barriere, per diffondere l’idea e per raccogliere le proposte e le indicazioni che verranno e poi farne sintesi a fine estate all’interno del CPP.

Individuare il tema, apprendere un metodo di lavoro su come costruire insieme un progetto (anche sulla scorta di esperienze vissute da diversi di noi come il “Creative”), riuscire a passare dal progetto alle proposte senza far smorzare l’entusiasmo, non delegare solo ad un unico tema la ricerca di una sempre maggiore unità: ecco i punti su cui si discute con maggior passione. 
Dal comune confronto emerge l’idea di porre come tema per il prossimo futuro “La Parola e gli stili di vita”; è un tema impegnativo: siamo tutti consapevoli di cosa significhi fondare veramente le nostre scelte di vita sulla Parola? Inoltre, una volta individuato il tema, dobbiamo curare bene l’aggancio con le Commissioni per formare ed informare.
Vista anche la scarsa partecipazione agli incontri biblici settimanali, sarebbe bene proporre degli incontri mensili sulla Parola, in relazione al tema scelto, da divulgare alla grande.

Vittorio ci ricorda che tutti conveniamo nel dire che la Parola deve essere sempre al centro di ogni nostro agire, ma poi è difficile farlo sempre, con costanza. Formiamoci attorno alla Parola, tutti insieme e non per gruppi; poi nel CPP sapremo tirare le conclusioni.

Anche a questo fine mettiamo in programma una serata, da passare probabilmente alla Casa San Bendetto tra i primi giorni di giugno, in cui incontrarsi dalle 18,30 in poi per fondare sulla Parola il tema degli stili di vita. Prima di cena ascolteremo un biblista (padre Salvatore Frigerio o padre Natale del Monastero di Monte Giove); dopo cena ci sarà l’occasione per il primo incontro delle Commissioni. Ognuno di noi provvederà ad invitare a questa serata le persone che potrebbero entrare a far parte delle Commissioni.   

In chiusura si raccolgono le prime disponibilità a collaborare all’interno delle Commissioni:
Carità: Vittorio e Lucio

Evangelizzazione e pre – adolescenza: Maurizio, Paola, Daniela

Evangelizzazione e adulti: Francesco

Liturgia: Enrico, Cristina.

